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Obiettivi del progetto e benefici attesi

Il Portale della Polizia Locale (portale tematico del portale basilicatanet) si propone di aiutare il cittadino e le imprese ad interfacciarsi con la Pubblica Amministrazione e in particolar modo con la Polizia Locale per aver accesso diretto ad una serie di servizi, quali consultazione, inoltro richieste e inoltro domande.

Il Portale deve essere una struttura di relazione con il cittadino e con l’impresa, centrata sulle dinamiche di vita dell’utente e non su una mappatura rigida dell’organigramma amministrativo e delle procedure interne.

Deve essere uno strumento che si affianca all’utente per aiutarlo nell’accesso ad informazioni e servizi e quindi non basato sugli adempimenti di carattere amministrativo ma basato soprattutto sugli eventi e necessità dell’utente, è opportuno che abbia caratteristiche di immediata comprensione, di facile accessibilità e navigabilità, in modo da garantire una fruizione agevole delle informazioni.

Il progetto ha come obiettivo :

· Fornire alla Polizia locale lo strumento per l’espletamento delle funzioni tipiche della Polizia Locale

· Fornire al cittadino/imprese strumenti per la richiesta di autorizzazioni amministrative di competenza delle Polizie Locali;

· Fornire al cittadino/imprese strumenti di verifica dello stato dell’iter autorizzativo delle proprie richieste;

· Favorire l’omogeneizzazione fra le pratiche amministrative;

· Accelerare i processi amministrativi;

· Adeguare ed estendere la disponibilità delle attuali soluzioni all’intera realtà regionale;

· Fornire uno strumento uniforme ed omogeneo di rilevazione ai fini di realizzare un osservatorio regionale sulla sicurezza delle strade;

Tra i benefici principali che si attendono dal progetto si evidenziano i seguenti:

· Migliorare il rapporto con il cittadino e le imprese, instaurando un rapporto più amichevole basato sul principio di trasparenza amministrativa.

· Migliorare la qualità dei servizi forniti al cittadino ed imprese adottando canali di comunicazione innovativi primo fra tutti il canale Internet.

· Estensione della fruibilità del servizio indipendentemente dalla localizzazione dell’utente.

· Eliminazione della necessità di accedere fisicamente alle strutture pubbliche per molti adempimenti/procedimenti amministrativi.

· Possibilità di porre quesiti in materia e consultare basi dati documentali on-line.

· Standardizzazione delle procedure di gestione e della qualità dei servizi sul territorio regionale, prescindendo dalle tipologie organizzative degli uffici di polizia locale, dalle competenze professionali, dal numero delle risorse umane disponibili dalla dimensione delle amministrazioni e dalla disponibilità delle risorse finanziarie e strumentali.

1. Servizi che si intendono realizzare

L’accesso del cittadino al Portale della Polizia Locale deve essere ipotizzato secondo due diverse modalità operative: accesso libero ed accesso riservato. 

Accesso libero 

E’ la modalità di interazione con il portale quando l’utente è alla ricerca di informazioni di carattere generale, sulle strutture adibite all’erogazione dei servizi, sulle modalità di accesso, sulle disponibilità, sulle caratteristiche dell’erogazione e sui costi; sono comprese anche le informazioni relative all’evasione delle richieste legate alle scadenze e alle strutture a cui presentare i documenti o effettuare i pagamenti e chiarimenti, possibilità di inoltrare comunicazioni e segnalazioni su disservizi.

Accesso protetto,  

E’ la modalità di interazione con il portale quando l’utente ricerca nel Portale risposte e chiarimenti sulla propria posizione; consulta l’evoluzione delle proprie pratiche, esegue pagamenti in scadenza (qualora tale servizio sia attivato dall’ente erogatore), verifica i pagamenti già eseguiti, trasmette comunicazioni, verifica le informazioni in possesso dell’Amministrazione, inoltra richieste di servizi; oppure interagisce segnalando eventuali posizioni errate; apre un contenzioso sui provvedimenti emessigli. 

Per quanto sopra, l'accesso al Portale presuppone diversi livelli di operatività da parte dell'utente. Ad un primo livello, quello puramente informativo (accesso libero), i cui contenuti hanno carattere pubblico, non risulta necessaria l'adozione di alcun sistema di autenticazione dell'utente. Per il livello successivo, quello dell'accesso all'informazione personale (accesso protetto), caratterizzata da una forte sensibilità dei dati, si rende invece necessaria l'adozione di un sistema di autenticazione basato sull'impiego di certificati digitali (CNS/CIE).

Tale livello di sicurezza è inoltre indicato anche per la connessione a funzioni di pagamento delle cartelle. Eventuali funzionalità che consentano la modifica dei dati relativi alla propria posizione, o che includano la possibilità di inviare richieste di modifiche/rettifiche, cancellazione di posizioni, richiederanno inoltre l'introduzione di una soluzione di firma digitale 'forte', adeguata agli standard previsti dalla legge anche in termini di supporto fisico (smart-card). 

Il sistema deve agganciarsi allo “Sportello Telematico al Cittadino” già implementato sul portale Basilicatanet, di cui possono essere richieste informazioni aggiuntive all’Ufficio S.I..

Di seguito si riporta, a titolo esemplificativo e certamente non esaustivo, una possibile strutturazione tematica del Portale.

1.1. Servizi ad accesso pubblico

	Tipologia servizio
	Descrizione
	Gestione e organizzazione

	1. Home page personalizzata (profilazione utenti) 
	Per ogni ufficio di Polizia Locale, deve essere prevista un’area, all’interno del sito, per la pubblicazione delle informazioni locali. In tale area sarà possibile visualizzare le informazioni di carattere generale. Saranno disponibili gli orari e giorni di riferimento degli uffici, relativi numeri di telefono ed ubicazione degli uffici, informazioni varie,  saranno disponibili i moduli per l’inoltro di domande, richieste e possibilità di download della modulistica.

L’aggiornamento dei contenuti deve essere effettuabile con software di  Content Management, poiché l’immissione delle informazioni non deve dipendere dal livello di formazione professionale degli agenti di Polizia Locale.
	La home page sarà strutturata secondo due differenti sezioni. La prima consentirà la navigazione attraverso un menù generale visibile da ogni utente del portale. La seconda area visualizzerà i contenuti che di volta in volta verranno scelti dalla navigazione. Vi sarà infine una sezione necessaria all’autenticazione ai servizi riservati.

Inoltre la struttura di alcune pagine web sarà realizzata in modo da consentire la scelta, operata dall’utente, di quali servizi, strumenti, funzioni e oggetti presentare nel proprio profilo.

Con tale criterio ciascun soggetto potrà adeguare il sito dal punto di vista funzionale alle proprie esigenze e necessità, impostando la visualizzazione immediata delle sole aree o funzioni più utilizzate e demandando ad una successiva scelta la presentazione delle altre.

Gli utilizzatori ovviamente potranno anche liberamente rinunciare a tali opzioni, disattivandole e scegliendo una modalità classica di fruizione delle pagine web.

Per l’impostazione personalizzata, verrà utilizzato il profilo di accesso e autenticazione dell’utente al sito.

Tutta l’utenza “iscritta” (naturalmente appartenente alla comunità Basilicatanet) sarà archiviata in un repository insieme alle informazioni inerenti il proprio profilo, così come impostate in occasione del primo accesso o del più recente (le stesse potranno essere ovviamente modificate dall’utente in qualunque momento).

Ad ogni visita, qualora vengano selezionati servizi o aree di carattere protetto, l’utente dovrà autenticarsi al portale Basilicatanet.

Il sistema provvederà al riconoscimento e adeguerà la visualizzazione delle pagine web alle impostazioni scelte, generando automaticamente codice HTML e/o XML in base alle informazioni fornite dal database.

La profilazione dei contenuti web verrà realizzata oltre che in base alle scelte impostate, anche in base alle scelte più frequentemente effettuate dall’utente (ad esempio se nelle precedenti visite sarà stata utilizzata spesso una particolare funzione, questa verrà presentata preferenzialmente).

Ciò consentirà un’ulteriore aumento del livello di servizio garantito dal sito verso gli utilizzatori più frequenti, oltre che l’aderenza dello stesso agli ultimi standard di riferimento tecnologici del settore.

	2. Motore di ricerca interno al portale
	La funzionalità sarà sempre fruibile immediatamente da qualunque pagina web del sito e consentirà la ricerca rapida di qualunque tema o argomento pubblicato (sia in qualunque tipo di documento che nei contenuti del database).
	Il sistema provvederà automaticamente ad indicizzare qualunque oggetto venga aggiornato o pubblicato, in modo da fornire al motore di ricerca una struttura dati sempre allineata agli effettivi contenuti del sito su cui basare la ricerca.

	3. Novità del sito
	La funzionalità consentirà la pubblicazione di una sezione web sempre aggiornata sulle ultime novità o sugli ultimi aggiornamenti effettuati in qualunque altra sezione, e semplificando l’accesso a questi contenuti, specialmente per gli utenti che avranno l’esigenza di reperirli frequentemente e di visitare il sito continuamente, senza necessariamente navigarlo tutto.
	Il sistema indicizzerà automaticamente tutti gli aggiornamenti e i contenuti nuovi, costruendo dinamicamente una pagina web con tutti i riferimenti alle sezioni modificate.

L’accesso a tale pagina (evidenziata sempre nella home page) consentirà di raggiungere direttamente tutte le sezioni o le aree di cui sia stato effettuata la modifica.

	4. Mappa del sito
	Sarà pubblicata la mappa del sito, consultabile da chiunque abbia necessità di visualizzarne l’intera struttura per una più immediata navigazione.
	La funzionalità consentirà di generare automaticamente una pagina web con la mappa dell’intero albero di contenuti pubblicati.

Tale mappa sarà pertanto sempre aggiornata e costruita dinamicamente in funzione delle autorizzazioni dell’utente.

	5. Catalogo dei contenuti
	Oltre alla visualizzazione della mappa del sito, sarà possibile scorrere un catalogo (in ordine alfabetico o tematico) con i collegamenti a tutte le pagine web e a qualunque contenuto pubblicato.

La funzionalità (oltre alle “novità” e alla “mappa del sito”) completa il set di servizi per la navigazione veloce e la fruibilità del sito.
	La funzionalità è automaticamente alimentata dall’indice dei contenuti, aggiornato ad ogni modifica o aggiornamento delle pagine web.

La differenza con la precedente funzione “mappa del sito” consiste semplicemente nella modalità di visualizzazione (ad albero nel caso precedente e ad elenco in questo caso) consente di rispondere a differenti esigenze di reperimento dei contenuti. Anche in questo caso i link disponibili saranno solo quelli alle cui pagine l’utente può accedere, in funzione dell’autorizzazione associata all’utente stesso.

	6. Guida alla navigazione 
	Saranno prodotte pagine web che presenteranno i criteri di strutturazione del sito e aiuteranno l’utente ad utilizzarne le funzioni.
	Le informazioni presenti in tali pagine non coincideranno con quelle delle precedenti funzioni di ausilio alla navigazione, incentrate sui contenuti del sito, ma piuttosto sulle funzionalità di browsing e sull’utilizzo degli oggetti presenti (bottoni, check, menù, finestre, comandi, barre di scorrimento, ecc.).

	7. Mailing list
	Il servizio prevede sia l’invio di informazioni di carattere generale che informazioni specifiche sulla posizione del cittadino o dell’impresa.
	Invio per posta elettronica a tutta la comunità,  notizie, articoli, dati e informazioni d’interesse per cittadini e imprese (ad es. chiusura al traffico di strade, etc..)



	8. SMS
	Il servizio di notifica via SMS consente l’inoltro automatico di un messaggio su telefonia mobile, per segnalazioni specifiche (avvisi, scadenze, ecc.). 
	Il servizio consentirà agli iscritti (qualora ne facciano richiesta) di conoscere in tempo reale le variazioni relative alla propria posizione.

È possibile affidare al servizio anche più indirizzi e-mail personali.

	9. Suggerimenti e feedback 
	Il servizio è il comune modulo di rilevamento del gradimento e della qualità del sito.
	Attraverso il servizio verranno raccolte le indicazioni su come adeguare l’evoluzione del sito e dei servizi in base alle esigenze ed alle preferenze degli utenti.

	10. FAQ
	Il servizio consentirà la pubblicazione delle questioni o dei problemi più rilevanti, inerenti qualunque aspetto di attualità  che sia di interesse generale o che coinvolga più soggetti.
	La redazione delle FAQ verrà organizzata come per i precedenti servizi, tramite l’utilizzo di un modulo web di gestione dei contenuti, che consenta a ciascun redattore di pubblicare la questione di propria pertinenza.

Anche in tale caso è previsto un team di controllo e validazione che verifichi se la nuova proposta è già presente nella lista pubblicata, oppure se è effettivamente di interesse generale e quindi idonea ad essere inserita sul sito.


1.2. Servizi ad accesso protetto

	Tipologia servizio
	Descrizione
	Gestione e organizzazione

	1. Interrogazioni
	Il servizio consente al cittadino o all’impresa di effettuare interrogazioni puntuali nei confronti degli enti aderenti al progetto.
	Le funzioni di interrogazione permetteranno, tra l’altro, di visualizzare, relativamente al soggetto che si è collegato, di conoscere l’iter e lo status delle proprie richieste

	2. Comunicazioni
	Tale funzione consente l’invio di comunicazioni dell’utente anche in connessione con lo Sportello Telematico di Basilicatanet. 
	Tra le funzioni del Portale vi è la trasmissione di denunce e/o comunicazioni. L’utente dovrà avere la possibilità di inserire a video, compilando una form, tutte le informazioni che scriverebbe nel corrispondente modello cartaceo per l’invio di comunicazioni agli uffici.

Per tutti i documenti inviati deve essere prevista la possibilità di poter firmare digitalmente gli stessi.

	3. Pagamento
	Consente di effettuare pagamenti on-line in connessione con il relativo sistema di pagamento dell’ente.
	Una delle funzioni innovative e di maggiore utilità per l’utente è quella che permette di poter effettuare pagamenti direttamente da casa.  A pagamento avvenuto verrà data segnalazione al cittadino collegato, permettendogli una successiva operazione. 

Chiaramente tale funzionalità è strettamente connessa alla disponibilità da parte dell’Ente finale di gestire un sistema di pagamenti elettronico.


In conclusione, facendo riferimento agli eventi della vita, i servizi che si intendono realizzare sono sinteticamente riportati nella tabella seguente:




	Eventi

della vita
	Tipo di servizio
	Descrizione
	Canale di erogazione del servizio

	· Abitare

· Fare/subire una denuncia 

· Muoversi con un mezzo di trasporto

· Vivere e salvaguardare l’ambiente
· Aprire, modificare e sviluppare una nuova attività
· Possedere immobili

	Portale dei servizi degli uffici di Polizia Locale


	Le funzionalità principali sono:

· reperire agevolmente informazioni generali

· richiedere copia di atti di interventi di Polizia Locale

· richiedere chiarimenti sulle sanzioni subite

· ricorsi contro sanzioni per violazione del codice della strada

· Presentazione denunce civili
· Pagamento sanzioni on line (per gli enti che predispongono tale sistema di pagamento)

· Assegnazione difensore civico
· Richiesta passo carrabile
· Richiesta permesso di circolazione
· Rilascio parcheggio disabili
· Rilascio contrassegno invalidi nazionali
· Rilascio permesso transito in zone traffico limitato (ZTL)
· Richiesta di accesso agli atti del Comando di Polizia Locale
· Richiesta di accesso agli atti riguardo rilevazione degli incidenti stradali
· Iscrizione e cancellazione anagrafe canina
· Domanda autorizzazione trasporto animali vivi
· Autorizzazione abbattimento/potatura piante territorio demaniale
	WEB 

CALL-CENTER

WAP 

SPORTELLO FISICO

SPORTELLO TELEMATICO


2. Oggetto della fornitura

2.1. Hardware 

L’implementazione del “Portale della Polizia Locale“ necessita di attrezzature hardware, complete di software di base, come di seguito specificate:

Una server farm, dislocata presso la Regione Basilicata, configurata come nella figura seguente :
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Fig. 1 – Struttura logica della server farm

La server farm della fig.1 è composta da un’area DMZ in cui sono presenti due server di tipo B destinati alla gestione del bilanciamento del carico, del Fail Over e della HA (high availability, alta disponibilità) per gli application server (due server di tipo A) e da una area militarizzata in cui sono presenti due DB server, (configurati per in HA e per fail over) serviti da una unità di memorizzazione (disk Array, protezione dei dati in RAID 10

Server di tipo A :

· Chassis rack-196 2U completo di pannello di chiusura esterno (Blaze Panel)

· Kit e slitta per montaggio in rack 19 full length

· Scheda madre chipset Intel ® E7501 fino a 2 processori Intel ® XeonTM con NetBurst Microarchitecture, con supporto Hyper-Threading e frontside bus a 533 Mhz

· Espandibile fino a 6Gb ECC Registered DDR SDRAM

· Dischi fissi Hot-Plug, alimentatori Hot-Plug, ventole Hot-Plug 

· Schede di rete : Gigabit NICs 82546EB dual port 8492MF Gigabit Ethernet controller  con load balancing e supporto failover

· Porta di accesso remoto (ERA)

· 2 slots di espansione PCI-X 64bit 100Mhz + 3 slots PCI 64Bit 66Mhz + 1 slot VXB

· 2 Processori Intel ® XeonTM 2,4 GHz /512 cache L2

· Due alimentatori 700W Hot-Plug ridondati

· RAM  4Gb DDR ECC 

· Lettore DVD 48X IDE

· Backplane per dischi fissi 1x6 hot-plug backplane SCA

· Livello di sicurezza Raid 5

· Controller Adaptec AIC-7902 Ultra320 SCSI e Adaptec 2010S 128Mb cache 3 /DC Raid Controller due canali

· Certificazione : ISO 9001, Windows 2000 server, RedHat Linux

Server di tipo B
· Chassis rack 1U completo di pannello di chiusura esterno (Blaze Panel)

· SLOT RAM fino a 4 slot pc2100 max 8GB ECC DDR SDRAM. 

· RETE tre schede di rete 10/100 NICs con load balancing e supporto failover  

· Processore Intel ® Pentium 4™ 2,4 GHz 

· Due alimentatori 350w  Hot-plug per ridondanza 

· Ram 1024MB DDR ECC  266 1x512

· Lettore IDE DVD-ROM

· 2 Dischi Fissi IDE ultra ATA RAID 100 - 120GB 7,2k rpm 1'' 

· Livello di sicurezza RAID 1

· Certificazione : ISO 9001, Windows 2000 server, RedHat Linux, Suse,

4 Switch 10/100/1000 : Switch 24 porte 10/100/1000 TX ,layer 2 managed, porta seriale per il monitor, quattro porte mini GBIC opzionali con le seguenti funzionalità 

· gestione code Weighted Round Robin (WRR)  

· VLAN with GVRP 

· IGMP v.1/v.2 

· LACP for link aggregation 

· Port mirroring 

· Qos

· Supporto per alimentazione rindondante

· Port and system security 

· SNMP, RMON, spanning tree algorithm 

· Radius remote authentication 

· Interfaccia di gestione via Web

Compatibile con gli standard IEEE802.3, IEEE802.3u, IEEE802.3z, IEEE802.1d,  IEEE802.1p, IEEE802.1Q, IEEE802.3ad,  IEEE802.1w, IEEE802.3ab

1 Monitor LCD 15” da inserire all’interno dell’armadio rack.

Un armadio rack, con porta in vetro e con chiusura, di dimensione 2000x600x1000, 19 pollici e 42 unità, ogni armadio deve essere comprensivo di:

· Due canaline montanti passacavi 

· Un kit di ventole di raffreddamento da montare all’interno dell’armadio

· quattro ripiani fissi da 1 unità

· due ripiani estraibili da 1 unità

· Kit di bulloni per armadio (almeno 100 pz)

· pannelli di alimentazione con protezione magnetotermica 16A con 16 prese

· 4 pannelli anteriore passacavi

· DKV switch 8 porte completo di cavi, mouse e tastiera

Tutti i server devono essere dotati dei seguenti dispositivi di sicurezza : 

· Protezione con password della sequenza di partenza (boot);

· Disabilitazione software del drive da 3,5";

· Protezione con password del programma di configurazione del sistema; 

· Controllo della sequenza di inizializzazione;

· Inizializzazione senza tastiera e mouse;

· Parola chiave (password) per la configurazione;

· Protezione contro la scrittura sull'unità minidisco;

· Controllo delle operazioni di I/O dell'unità minidisco;

· Hard disk I/O control;

· Parallel port I/O control;

· Serial port I/O control;

Il lato client, installato presso ogni ente aderente al progetto, deve essere implementato con un personal computer avente le seguenti caratteristiche principali :

· Processore Pentium 4  2,53 Ghz

· Ram 512Mb DDR 266Mhz

· HD da 60Gb;

· Lettore DVD;

· Lettore FD 3,5“

· Monitor 15” LCD multimediale;

· Tastiera, mouse;

· Porte USB, COM, LPT;

· Scheda di rete 10/100 ;

· Sistema operativo Windows XP Professional ; 
· Open Office ; Antivirus;
Ogni client deve essere dotato di apposito lettore per smart card, da utilizzare sia per l’autenticazione dell’utente che per la firma digitale, e di una stampante laser monocromatica.

10 Palmari per la sperimentazione dei servizi del portale su canali alternativi e per la rilevazione degli incidenti stradali direttamente sulla strada.

Caratteristiche minime dei palmari :

Display: 
Touch Panel TFT-LCD, 65K colori

Batteria:
Ricaricabile Lithium Ion 1700 mAh (3.7V)

CPU: 
Minimo 400 Mhz 

Memoria:
64MB RAM/64MB ROM

Interfacce:
IrDA standard v1.2 (115 kbps) Serial RS-232 (115 kbps) USB Client

Wireless:
IEEE 802.11b Spectrum24® CF Bluetooth CF with Encryption support
Audio:
Speaker, microphone, headset jack

Notification:
LED, beeper or vibrator

Wireless Local Area (WLAN):
Network IEEE standards-based Spectrum24® 802.11b

Range Frequenza:
2.4 to 2.5 GHz

Wireless Personal Area Network (WPAN):
Bluetooth™ IEEE 802.15  

Modulo:
GPRS/UMTS per accesso telefonico

2.2. Funzionalità di base (backoffice)

I servizi che il cittadino utilizzerà tramite il portale, presuppongono una serie di funzionalità di base che il sistema deve implementare per l’espletamento delle funzionalità interne da parte della Polizia Locale. Le funzionalità che il sistema deve implementare sono quelle canoniche per un software di gestione amministrativa della Polizia Locale e vengono sinteticamente elencate e descritte di seguito:  (la lista delle funzionalità non è esaustiva ma solo indicativa)

· Gestione Codice della strada

· Gestione Anagrafe vigili

· Gestione Verbali

· Gestione Notifiche

· Gestione Versamenti

· Gestione Ruoli

· Gestione Bollettari

· Gestione Ricorsi

· Gestione delle Ordinanze

· Rilevazioni incidenti stradali

· Gestione collegamento P.R.A. e M.C.T.C.

· Gestione di :

· Segnaletica orizzontale e verticale 

· Passi carrabili

· Impianti semaforici

· Strade

· Occupazione temporanea suolo pubblico

· Fermate bus

· Raccolta rifiuti

· Cartellonistica pubblicitaria

· Licenze commerciali

· Commercio su aree pubbliche

· Illuminazione pubblica

· Edifici scolastici

Gestione Codice della strada

Modulo per la definizione e l’inserimento nel sistema dei dati relativi al codice della Strada, per consentirne l’uso nella Gestione dei Verbali;

Gestione Anagrafe Vigili

Modulo per l’inserimento, l’aggiornamento, l’interrogazione e la cancellazione dei dati anagrafici degli agenti del corpo di Polizia Locale

Gestione Verbali

Modulo per l’inserimento, l’aggiornamento, l’interrogazione e la cancellazione dei dati relativi ai verbali elevati dagli agenti della Polizia Locale;

Gestione Notifiche

Modulo per la gestione delle notifiche dei verbali emessi ai relativi contravventori. 

Gestione Versamenti

Modulo per l’inserimento, l’aggiornamento, la cancellazione e la visualizzazione dei dati relativi ai versamenti effettuati dai contravventori a fronte dei verbali emessi. Questo modulo deve implementare funzionalità di import dati da file di versamenti forniti dagli enti abilitati alla riscossione dei verbali (ad es. i file dei versamenti forniti dalle Poste Italiane)

Gestione Ruoli

Modulo per definire l’elenco di tutti i verbali “candidati” al ruolo, per definire un profilo ruolo, per effettuare l’elaborazione del ruolo di un singolo verbale o di più verbali.

Gestione Bollettari

Modulo per la gestione dei lotti di bollette utilizzate dagli agenti della Polizia Locale per l’emissione dei verbali, e di definire il legame che sussiste tra il singolo bollettario ed l’agente titolare dello stesso.

Gestione Ricorsi

Modulo per gestione dei ricorsi presentati dai cittadini o imprese

Gestione delle Ordinanze

Modulo per gestione delle ordinanze 

Rilevazioni incidenti stradali

Modulo per la rilevazione ed archiviazione degli incidenti stradali, con funzionalità grafiche per la ricostruzione degli incidenti e della loro dinamica

Interrogazione remota delle banche dati P.R.A. e M.C.T.C.

Il sistema deve potersi connettere al P.R.A. Pubblico Registro Automobilistico e alla M.C.T.C. Motorizzazione Civile e Trasporti in Concessione. per l’espletamento delle funzionalità inerenti l’identificazione dei conducenti, ecc..

3. Aspetti tecnologici 

Il Portale della Polizia Locale sarà accessibile secondo diverse modalità, dovendo costituire il punto di accesso unico a tutti i servizi e per tutte le tipologie di utenza. 

Le modalità di accesso devono essere:

· -multicanale, intendendo con ciò che i servizi possono essere acceduti in modalità self-service, direttamente dall’utente, o intermediati da utenti specializzati

· multidispositivo, intendendo con ciò che i servizi possono essere acceduti utilizzando diversi dispositivi come web browser, cellulari GSM/GPRS/UMTS, PDA ect.

Il Portale  assume forme esteriori diverse in funzione della tipologia di utenza a cui si rivolge. Nello stesso tempo, tale multiformità del Portale deve poggiare su un’unica architettura tecnologica, la Piattaforma di Erogazione dei Servizi, che ne costituisce l’infrastruttura abilitante: l’insieme di tecnologie e soluzioni software che implementano tutto ciò che il Portale deve mettere a disposizione.

Da una analisi del dominio e delle caratteristiche generali che un portale dei servizi dovrebbe avere, possiamo fare le seguenti considerazioni riguardo al modello architetturale.

I servizi e i contenuti erogati attraverso un portale sono, molto di frequente, il prodotto della ricomposizione e dell’arricchimento dei dati e delle funzionalità nel sistema informativo dell’ente.

Inoltre, dal punto di vista più strettamente architetturale gli attuali sistemi informativi si rifanno al modello di riferimento transaction-oriented, dove le funzioni sono organizzate sotto forma di transazioni dialoganti con un utente specifico con caratteristiche note.

L’erogazione di alcuni servizi direttamente al pubblico attraverso una Piattaforma di Erogazione multicanale integrata impone il passaggio ad un modello architetturale orientato ai servizi, dove le funzioni sono organizzate sotto forma di servizi richiamabili da un fruitore, le cui caratteristiche sono non note a priori.

Un servizio è un programma software con una sua specifica interfaccia pubblica e formalmente documentata (parametri di input/output, eccezioni, metodo di invocazione, etc..). L’identità funzionale del servizio è univoca ed invocabile attraverso un’interfaccia pubblicamente documentata. L’utilizzo del servizio non richiede la conoscenza della logica implementata al suo interno.

L’aspetto principale del processo di implementazione diviene lo sviluppo della interfaccia, poiché essa costituisce la definizione formale attraverso cui avviene l’interazione con il servizio per l’espletamento di una particolare funzione.

Il modello di riferimento sopra descritto riguarda l’architettura complessiva del sistema.

In conformità agli standard tecnologici utilizzati nella Regione Basilicata, l’architettura del sistema dovrà essere del tipo web oriented, al fine di consentire un agevole cambio di piattaforma e rendere indipendente il software applicativo dall’ambiente tecnologico. Pertanto, si dovrà tenere presente che:

· Il posto di lavoro utente sarà un personal computer in ambiente Windows o Linux;

· L’interfaccia dovrà essere un browser web;

· Il server applicativo sarà un server in ambiente Linux;

· L’application server dovrà essere conforme allo standard J2EE;

L’utilizzo del software di backoffice da parte della Polizia Municipale, deve avvenire in modalità ASP (Application Service Provider), tramite i PC collegati alla RUPAR.

L’utilizzo dei servizi messi a disposizione dal portale  ai cittadini e alle imprese, deve avvenire tramite un semplice browser, senza che venga chiesto all’utente l’installazione di particolari software aggiuntivi. Gli unici software da far installare agli utenti sono quelli relativi all’utilizzo della smart card per l’autenticazione e per la firma digitale, qualora l’utente voglia utilizzare i servizi  ad accesso protetto.

Sia il Front-office che il back-office devono essere sviluppate con un’architettura multi-tier. 

Si riporta una descrizione dei principali livelli:

· Il Presentation layer acquisisce le richieste degli utenti per l’erogazione dei servizi disponibili. Il compito del livello Presentation è quello di rendere trasparente al Server il tipo di connessione ed il tipo di punto d’accesso che ha richiesto il servizio.

· Il Business Logic Layer è la parte centrale dell’intero sistema. La logica applicativa viene implementata all’interno di moduli denominati Business Component. Il livello Business Logic viene implementato tramite un qualsiasi Application. 

· Il Data Layer è utilizzato dal business logic layer per effettuare i salvataggi in maniera persistente. Un data layer è costituito essenzialmente da uno o più database.

I vari livelli devono essere tra loro indipendenti, ovvero, ogni livello deve poter essere gestito con varie soluzioni software in modo trasparente agli altri livelli (ad es. il data layer implementato da un RDBMS potrà essere sostituito da un altro sistema RDBMS senza che il sistema alteri il suo funzionamento e senza dover effettuare modifiche software agli altri componenti).

Il software applicativo realizzato nell’ambito delle attività oggetto di gara, fatti salvi diritti di terzi, all’atto della consegna diventerà di proprietà esclusiva dell’Ente Regione Basilicata che avrà la facoltà di usarlo e riprodurlo a suo piacimento e di cederlo in gratuità a tutti gli enti che operano sul territorio nazionale. 

Particolare cura deve essere posta al problema della sicurezza; innanzi tutto saranno definiti diversi livelli di accesso ai dati legati ai profili degli utenti, definendo una matrice a tre dimensioni nella quale ad ogni profilo utente sono associate le funzioni che può utilizzare all’interno della procedura e, per ogni funzione, i campi sui quali questa può essere applicata.

Delegato alla manutenzione di questa matrice è il Responsabile Centrale della Sicurezza che è l’unico che può creare, modificare o annullare i diversi profili. A livello di ogni ente è invece presente il Responsabile Locale della Sicurezza che provvede ad autorizzare all’accesso (ed eventualmente a revocare) i diversi operatori dei servizi associandoli ad un determinato profilo.

L’accesso alla procedura avviene autenticando l’utente tramite l’utilizzo della CNS, garantendo così l’identificazione del richiedente.

Ogni accesso è comunque monitorato così come viene tenuta traccia di tutte le operazione che l’utente compie. I dati di logging relativi, che come descritto sono conservati sul server centrale, sono consultabili dai Responsabili della Sicurezza tramite programmi appositamente predisposti per rendere rapida e facile la consultazione.

Nel realizzare il Portale della Polizia Locale si dovrà tener conto che lo stesso è parte integrante del portale Basilicatanet, pertanto dovrà essere realizzato secondo la stessa filosofia grafica e funzionale. Inoltre il portale dovrà essere implementato secondo gli standard W3C (www.w3.org/WAI) per quanto riguarda le iniziative per l’accesso al web (WAI - Web Accessibility Initiative). Infine si dovranno rispettare le linee guida riportate nell’avviso nazionale per la selezione di progetti di eGovernment (www.mininnovazione.it) sezione eGovernment.

4. Risorse informatiche esistenti

Il progetto utilizza le architetture e le risorse della RUPAR Basilicata ed in particolare vengono messi a fattor comune i seguenti sottosistemi che rappresenta l’infrastruttura di base. Viene fornita a corredo del presente progetto la necessaria documentazione.

Le risorse disponibile sono le seguenti :

1) Sistemi di sicurezza e firma digitale

2) RUPAR

3) Metodologia di gestione progetto

4) Portale Basilicatanet

5) Sportello Telematico al Cittadino

6) Centro Tecnico Regionale (CTR)

7) Certification Autority

8) Sistema FAD per la formazione a distanza

9) Infrastruttura di autenticazione (PKI)

10) Server LDAP 

5. Elenco degli enti partecipanti

Il numero totale di enti partecipanti al progetto è 74, comprendendo anche la Regione Basilicata con funzione di coordinatore. Segue l’elenco completo :

	Comune di Acerenza
	Comune di Armento
	Comune di Atella

	Comune di Avigliano
	Comune di Banzi
	Comune di Barile

	Comune di Brienza
	Comune di Calvello
	Comune di Calvera

	Comune di Campomaggiore
	Comune di Carbone
	Comune di Castelluccio Inferiore

	Comune di Castelsaraceno
	Comune di Cirigliano
	Comune di Corleto Perticara

	Comune di Fardella
	Comune di Ferrandina
	Comune di Filiano

	Comune di Forenza
	Comune di Francavilla sul Sinni
	Comune di Genzano di Lucania

	Comune di Ginestra
	Comune di Gorgoglione
	Comune di Grassano

	Comune di Guardia Perticara
	Comune di Lagonegro
	Comune di Lauria

	Comune di Lavello
	Comune di Maratea
	Comune di Maschito

	Comune di Melfi
	Comune di Miglionico
	Comune di Moliterno

	Comune di Montalbano Jonico
	Comune di Montemurro
	Comune di Montescaglioso

	Comune di Muro Lucano
	Comune di Nemoli
	Comune di Nova Siri

	Comune di Oliveto Lucano
	Comune di Paterno
	Comune di Picerno

	Comune di Pietragalla
	Comune di Pignola
	Comune di Pisticci

	Comune di Policoro
	Comune di Potenza
	Comune di Rionero

	Comune di Ripacandida
	Comune di Rivello
	Comune di Rotonda

	Comune di Rotondella
	Comune di Ruvo del Monte
	Comune di Salandra

	Comune di San Chirico Nuovo
	Comune di San Fele
	Comune di San Giorgio Lucano

	Comune di San Martino D'Agri
	Comune di Sant'Arcangelo
	Comune di Spinoso

	Comune di Stigliano
	Comune di Teana
	Comune di Tito

	Comune di Tolve
	Comune di Tramutola
	Comune di Tricarico

	Comune di Tursi
	Comune di Valsinni
	Comune di Venosa

	Comune di Vietri di Potenza
	Comune di Viggianello
	Comune di Viggiano

	Provincia di Potenza
	
	


Gli enti che non hanno aderito nella prima fase, potranno partecipare al progetto, usufruendo sia degli applicativi sviluppati che della formazione, nessun costo sostenuto da questi potrà essere imputato al progetto.

6. Piano di lavoro

Di seguito sono descritte le azioni previste per la realizzazione del servizio proposto. Il progetto viene suddiviso in fasi ognuna delle quali caratterizzata da specifiche peculiarità. 

6.1. Fase 1: Azioni preliminari 

Tra le azioni preliminari rientrano la consegna dei seguenti documenti: 

1. P.O.D.

Tale attività consiste nel fornire un Piano Operativo di Dettaglio (P.O.D.) contenente il piano temporale relativi alle singole attività componenti il progetto. Il piano dovrà contenere, inoltre, le modalità operative di dettaglio per la realizzazione tecnica ed operativa del progetto. Per la scrittura del Piano, la DA dovrà rapportarsi con i referenti degli enti coinvolti nel progetto nell’ottica dell’assegnazione delle tempistiche e delle relative competenze. All’atto della consegna del POD ed a seguito della sua positiva approvazione da parte della SA secondo i termini indicati nel Capitolato d’Oneri, tale fase si potrà considerare conclusa.

2. Piano di qualità

Oltre al P.O.D. si dovrà definire fin dalla fase iniziale quali elementi concorrono alla definizione del livello di servizio ed al monitoraggio costante di questi elementi; obiettivo di questa attività è quindi quello di garantire la miglior corrispondenza fra le attese qualitative ed i risultati (servizi) conseguiti. Risultato di questa attività sarà un documento in cui verranno puntualmente descritti i parametri utilizzati per misurare il livello di servizio offerto e gli standard qualitativi attesi (Piano di qualità, Indicatori di Livello).

3. Piano di monitoraggio

La fase 1 si conclude con la consegna del piano di monitoraggio che riguarda la definizione delle modalità e dei tempi con cui si intende eseguire il controllo degli accessi al sistema da parte dell’utenza di back office, ossia gli operatori degli enti, nonché il controllo degli accessi al Portale da parte dell’utenza pubblica, ossia dell’utente finale. 

6.2. Fase 2: Realizzazione
La fase 2 riguarda la realizzazione del sistema nel suo complesso. Le attività di questa fase riguardano la gestione del progetto, la sua realizzazione e la messa in opera del sistema.

Gestione del progetto

Obiettivo di questa attività è:

1. Project Management

Gestire il progetto, nel suo complesso, in termini di assegnazione dei compiti, delle responsabilità, dei risultati attesi e della puntuale verifica della pianificazione prevista. Tale gestione dovrà tener conto delle linee guida specificate nel documento allegato: “Gestione di un progetto”.

2. Coordinamento e Controllo Qualità

Questa fase è protratta per tutta la durata del Progetto ed ha lo scopo di monitorare e gestire, dal momento della pianificazione fino al momento dell’entrata in produzione, il corretto avanzamento del Progetto in tutte le sue componenti: gestionali, amministrative, funzionali. Tale attività da luogo a report trimestrali sul livello di qualità che sono sottoposti ad approvazione del Comitato di Controllo.

3. Base Dati Informativa Del Progetto

La Base Informativa del Progetto è l’insieme di tutte le informazioni attinenti al progetto messe a disposizione dell’Amministrazione da parte della DA.

La DA dovrà curare la predisposizione e la gestione di un ambiente tecnologico adeguato per la raccolta di tutti i documenti progettuali (vedi documento “Gestione di un progetto”). 

Realizzazione del sistema informatico

Questa macro attività ha come finalità la realizzazione, nel rispetto degli obiettivi di qualità, tecnologici e funzionali previsti, la componente software oggetto del progetto.

Si fornisce di seguito un dettaglio delle sottoattività che compongono la presente attività:

1. Costituzione gruppo di utenti target

Identificazione di un gruppo di utenti target, con cui interagire per implementare la fase di test del software. Tale fase verrà svolta in collaborazione tra il Team di Progetto della Regione Basilicata ed il Team di Progetto della Ditta Aggiudicataria.

2. Analisi

Analisi organizzativa

L’attività svolta in tale fase consentirà di valutare lo stato dell’arte dell’informatizzazione dell’Amministrazione nel settore Polizia Locale, sia sul piano tecnologico sia sul piano dell’organizzazione dei servizi e delle strutture. In particolare, saranno individuati i responsabili di uffici e procedimenti ed i responsabili dei flussi documentali più rilevanti. Tale fase sarà subordinata alla validazione da parte del Team di Progetto della Regione Basilicata.

Analisi funzionale

In questa fase vengono svolte le attività necessarie a individuare l’elenco delle funzionalità  necessarie alla corretta gestione di un ufficio di Polizia Locale, contattando i comandi di Polizia Locale dei vari Enti, al fine di tradurre tali contenuti in specifiche di progetto. 

In questa fase servirà:

· Identificare gli oggetti componenti il sistema e le relazioni gerarchiche e strutturali che li legano;

· Consolidare modello e layout ed individuare i volumi (di dati) e le frequenze di esecuzione dei processi;

· Individuare i servizi critici;

· Definire le caratteristiche operative;

3. Progettazione

Le attività svolte nel corso della fase di progettazione hanno lo scopo di:

· tradurre i requisiti dell’utenza in specifiche di progetto

· definire le metodologie di progettazione e sviluppo

· definire le scelte tecniche di progetto

· definire i piani dei test

· definire i moduli per la cooperazione applicativa

4. Sviluppo

Scopo delle attività svolte all’interno della fase di sviluppo è quello di trasformare le specifiche di progetto, utilizzando i documenti di progettazione prodotti e verificati nella fase precedente, nei prodotti software oggetto del presente progetto tecnico.

5. Test e validazioni

Questa attività, che vede coinvolti gli utenti target individuati in precedenza, ha lo scopo di sottoporre a validazione quanto realizzato; risultato di questa attività è un documento contenente le osservazioni scaturite da questa validazione, che servirà per apportare i  necessari aggiustamenti al sistema.

Un primo elemento fondamentale all’interno di questa fase risulta essere la verifica degli oggetti software realizzati, nel corso della quale viene accertato se i singoli oggetti realizzati rispettano i risultati attesi.

Le sottofasi in cui questa fase si attua sono:

· Unit Test, consiste nell’esecuzione di casi prova per valutare la correttezza di moduli software (singolo programma, singola routine generalizzata) rispetto alle specifiche (di microanalisi).

· Integration Test, consiste nell’esecuzione di casi di prova, per valutare la correttezza dell’integrazione di più moduli software/programmi che lavorano insieme (l’esecuzione coordinata è riferita ad un cammino logico dei dati o del flusso di controllo) secondo quanto specificato nella macroanalisi. 

· System Test, consiste nell’esecuzione di casi di prova, per valutare la correttezza del sistema informatico nell’ambiente di prova rispetto ai requisiti della fornitura. 

· Test finale, consistente nella prova dell’intero sistema sottoposto ad una simulazione dell'alimentazione con effetti d'urto, finalizzato ad evidenziare eventuali problemi sia funzionali che  di rete.
6. Installazione

L’attività di installazione prevede l’installazione del software applicativo e la sua parametrizzazione.

Lo svolgimento della fase prevede le seguenti sottoattività:

· installazione del sistema in ambiente di produzione

· parametrizzazione delle applicazioni

· definizione di tutti gli utenti, delle unità organizzative e delle abilitazioni.

7. Collaudo

Il collaudo avverrà in seguito alla definizione della pianificazione di collaudo prodotto dal Committente e dal Fornitore.

In sede di pianificazione verranno definite:

· le tipologie dei test (proposti dalla Ditta e approvati dalla Amministrazione)

· la logistica

· la tempistica

· le modalità

· lo schema del verbale di collaudo.

Il collaudo avverrà poi sulla base di casi prova forniti dal Committente in conformità alle Specifiche Funzionali previamente determinate.

8. Formazione/Comunicazione

Da un’indagine effettuata presso i vari comandi di Polizia Locale, risulta una eterogeneità di preparazione informatica di base degli agenti di Polizia Locale, tale da dover suddividere i corsi in almeno tre categorie distinte :

· Corso base : corso da erogare agli utenti senza esperienza informatica;

· Corso avanzato : corso da erogare agli utenti esperti;

· Corso tecnico : corso da erogare agli amministratori del sistema

La fase di formazione riguarderà sia il personale addetto alla gestione tecnica del sistema che gli operatori finali. Inoltre, dovrà essere implementata una serie di seminari con lo scopo di illustrare gli impatti organizzativi del nuovo sistema nel contesto della singola Amministrazione. 

La formazione avverrà sulla base di modalità di erogazione differenziate (lezioni in aula, formazione sul campo, e-learning). Per venire incontro alle necessità formative e tenuto conto della diffusione territoriale della procedura, la DA dovrà realizzare gli opportuni moduli formativi anche attraverso i sistemi FAD in dotazione alla Regione Basilicata.

Particolare attenzione si dovrà rivolgere all’utilizzo del Portale da parte del cittadino/impresa. A tal fine si dovrà predisporre da parte della DA un dettagliato piano di comunicazione che costituisce parte integrante del P.O.D. e pertanto sottoposto ad approvazione della Regione Basilicata.

Messa in opera

Si fornisce di seguito un dettaglio delle sottoattività che compongono la presente attività:

1. Attivazione suLL’utenza Target

Questa attività è finalizzata all’attivazione del sistema sull’utente individuato come utenza target; in questa fase verranno quindi sottoposti a validazione, gli interventi formativi e gli interventi organizzativi ipotizzati come necessari per l’attivazione del sistema; risultato di questa attività, oltre l’attivazione dell’utenza target sul sistema, sarà la produzione di un documento contenete i risultati dell’esperienza effettuata, al fine di riprodurla presso altri utenti, pur tenendo conto delle singole specificità.

2. Assistenza all’avviamento

In fase di avviamento, verranno forniti servizi di assistenza sistemistica e tecnica per assicurare il corretto funzionamento del software fornito.

Tale servizio di assistenza si esplica nella messa a disposizione di competenze sia con profilo sistemistico che applicativo a seconda delle necessità riscontrate dal personale degli Enti nell’utilizzo del Portale.

Nel corso della fase di assistenza all’avviamento, verrà assicurata la predisposizione di attività che consentano:

· di spiegare ed illustrare le migliori condizioni di utilizzo del nuovo software applicativo;

· risolvere nell’immediato eventuali problemi di blocco del software applicativo, mediante l’individuazione delle cause che hanno provocato il blocco e l’approntamento delle soluzioni risolutive.

3. Pianificazione ed estensione del sistema

Validata la soluzione applicativa si procederà alla realizzazione dell’estensione del sistema all’insieme di Enti interessati al suo utilizzo, coinvolgendo in tal senso tutti gli enti che hanno aderito al progetto. Particolare attenzione verrà rivolta agli aspetti formativi. L’opera di formazione già condotta nel progetto iniziale dovrà essere reiterata presso ciascuno degli Enti interessati. E’ naturalmente auspicabile ottimizzare i tempi ed i costi di questa fase accorpando sessioni di formazione rivolte a più Enti, compatibilmente con il piano di diffusione.

4. Consolidamento

Tale ultima fase prevede la riemissione di tutti i deliverables forniti durante le fasi del progetto, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle eventuali modifiche o integrazioni avvenute in corso d’opera.

6.3. Fase 3: Esercizio
Nel seguito sono descritte le attività necessarie per mantenere in esercizio i servizi e i prodotti che costituiscono il sistema implementato.

Per l’esercizio si individuano le macro attività elencate nel seguito:

· Amministrazione

· Monitoraggio

· Manutenzione

· Assistenza

Tale attività prevede il rilascio di documenti periodici di verifica ed un documento riepilogativo sul monitoraggio del progetto dove sia possibile rilevare i risultati conseguiti nel rispetto della miglior corrispondenza con le attese qualitative.

Tale attività darà luogo al rilascio di un documento nel quale dovranno essere messe in evidenza i risultati conseguiti nel rispetto delle attese qualitative espresse in fase preliminare.

Amministrazione

Riguarda tutte le normali attività inerenti l’ambiente di esercizio. È necessario automatizzare il più possibile tutte le procedure con l’obiettivo di ridurre i rischi legati a tale attività.

Le principali attività sono elencate nel seguito.

Configurazione del software, eventuali rilasci software in seguito a evoluzioni del sistema, backup dei database, e tutte le normali attività di gestione previste per ogni tipo di prodotto impiegato nel sistema. Bisogna inoltre individuare tutte le attività che possono essere eseguite in maniera periodica e cercare di automatizzare la periodicità con appositi meccanismi di schedulazione.

Le attività di gestione possono essere divise in due categorie:

· gestione di prodotti software (application server, rdbms, server LDAP, …)

· gestione di software applicativo 

Monitoraggio

Il monitoraggio ha l’obiettivo di verificare la qualità dei servizi in termini di affidabilità e prestazioni. Sarà necessario, una volta installata la procedura, monitorare costantemente l’accesso e la fruizione del Portale da parte del cittadino/impresa. Ciò verrà fatto anche attraverso una serie di sondaggi che hanno l’obiettivo di rilevare il grado di soddisfazione dell’utente finale del sistema. 

Inoltre verrà monitorato costantemente l’utilizzo del sistema da parte degli utenti di back office attraverso report statistici periodici.

Il monitoraggio, sulla base del piano di monitoraggio presentato in fase preliminare del progetto, darà luogo ad un rapporto finale sull’utilizzo del sistema e sul livello di soddisfazione dell’utenza.

Manutenzione

È l’insieme di tutte quelle attività che hanno come risultato finale la modifica del software applicativo. Nel caso specifico per software applicativo si intende l’insieme dei moduli software, oggetto dell’implementazione, che costituiscono il sistema.

Possiamo distinguere due tipi di manutenzione: correttiva ed evolutiva.

La manutenzione correttiva ha come obiettivo la risoluzione di un malfunzionamento dovuto a errori di implementazione.

La manutenzione evolutiva ha lo scopo di modificare il funzionamento del sistema e viene effettuata dietro richiesta della Regione Basilicata ove questa abbia l’esigenza specifica di modificare il comportamento del sistema per aggiungere, ad esempio una nuova funzionalità oppure adeguare il sistema ad una variazione legislativa.

Assistenza

È il servizio rivolto alla Regione Basilicata ed a tutti gli enti coinvolti nel progetto, ha l’obiettivo principale di rappresentare un riferimento per la segnalazione di tutti i problemi riguardanti l’utilizzo del sistema stesso.

Tale servizio deve essere attivato utilizzando il Call Center della Regione Basilicata, o utilizzando altri canali come e-mail e/o telefono.

Quando viene fatta una richiesta di intervento, l’operatore del servizio di primo livello deve aprire formalmente un nuovo caso ed analizzare il problema., tale problema può essere risolto direttamente o smistando la richiesta alle altre strutture di assistenza disponibili, che possono essere interne al medesimo fornitore o esterne. Infine il caso viene chiuso quando l’intervento è completato con l’avvenuta soddisfazione della richiesta.

In generale il problema può essere di competenza:

· del servizio di assistenza

· del servizio di manutenzione

· di un ente utente del servizio

Nel caso sia di propria competenza l’assistenza deve risolvere il problema con tempestività ed efficienza.

Nel caso in cui il problema richieda un intervento di manutenzione correttiva il servizio di assistenza si occupa di delegare la risoluzione del problema all’organo che si occupa di manutenzione.

Nel caso di un problema causato da un sistema informativo di un ente, l’assistenza deve fornire al suddetto ente tutte le informazioni di sua competenza che possono essere utili alla soluzione del problema.

Figure professionali coinvolte

Per tutto il periodo di garanzia la DA ha la responsabilità di svolgere le seguenti attività:

· Monitoraggio

· Manutenzione

· Assistenza

Le attività di Assistenza e di Monitoraggio vengono espletate da una persona con competenze specifiche (sistemista) che si prevede di allocare (200 gg) per tutta la durata del periodo di garanzia.

Il servizio di Manutenzione sarà espletato da altre figure professionali (analista, sviluppatore) che la DA si impegna di mettere a disposizione all’occorrenza.
Per il periodo di post-garanzia tutte le attività sotto elencate sono a carico della Regione Basilicata:

· Amministrazione

· Monitoraggio

· Assistenza

· Manutenzione

Per espletare tali attività occorrono la seguenti figure professionali: 

· un sistemista con impegno a tempo parziale (30%);

· un programmatore con impegno di circa 30gg su base annua

· un analista con impegno di circa 10gg su base annua

Per le attività espletate dall’analista e dallo sviluppatore l’impegno è da stabilire di volta in volta e dipende dall’entità dell’intervento. Gli impegni temporali sono stati stimati in base alle recenti esperienze su altri progetti sviluppati in Regione Basilicata.
Gantt di progetto

Viene di seguito presentato il Gantt di progetto, sotto forma di piano Project. Nel piano sono anche indicate le attività critiche (milestones) che saranno richiamate nel capitolo dedicato al monitoraggio.
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	Nome dell'attività
	ATTIVITA’ PRELIMINARI
	N° (dal GANTT)
	3

	Responsabile dell'attività (ENTE)
	Regione Basilicata

	Obiettivi dell'attività
	· Presentazione del progetto in termini di pianificazione delle attività, obiettivi, dei tempi e responsabilità.
· Definizione dei parametri di misurazione dei livelli di qualità del servizio offerto;
· Definizione del piano di monitoraggio


	Descrizione del lavoro previsto nell'attività
	· Piano Operativo di Dettaglio (P.O.D.)

· Piano di qualità

· Piano di monitoraggio


	Prodotti dell'attività
	N°1
	P.O.D.

	
	N°2
	Piano di qualità

	
	N°3
	Piano di monitoraggio

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	· Definizione dei piano operativi al fine di monitorare e tenere sotto controllo tutte le attività e le risorse.


	Nome dell'attività
	CONDUZIONE PROGETTO
	N° (dal GANTT)
	13

	Responsabile dell'attività
	Regione Basilicata e DA

	Obiettivi dell'attività
	Gestire il progetto, nel suo complesso, in termini di assegnazione dei compiti, delle responsabilità, dei risultati attesi e della puntuale verifica della pianificazione prevista.


	Descrizione del lavoro previsto nell'attività
	· Costituzione del gruppo di progetto e Coordinamento Enti

· Kick off di apertura

· Coordinamento delle attività di progetto e verifica della pianificazione prevista.
· Approvazione dei documenti emessi dalla DA
· Coordinamento del monitoraggio e dello stato avanzamento lavori
· Supervisione e verifica delle attività previste nel piano di qualità 
· Gestione della base informativa di progetto


	Prodotti dell'attività


	N°1
	Verbali incontri di checkpoint

	
	N°2
	Verbali di consegna prodotti

	
	N° 3
	Base dati informativa per la gestione del progetto

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	· Consentire la corretta gestione del progetto, mantenendone sotto controllo tutte le attività e le risorse 


	Nome dell'attività
	REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATICO
	N° (dal GANTT)
	18

	Responsabile dell'attività (ENTE)
	Regione Basilicata (tramite ditte aggiudicatarie gara d’appalto)

	Obiettivi dell'attività
	Implementazione del Portale dei servizi della Polizia locale e dell’applicazione di backoffice.

	Descrizione del lavoro previsto nell'attività
	· Effettuare riunioni con gli utenti per raccogliere i requisiti

· Predisporre i documenti di analisi e di progettazione e farli approvare

· Effettuare lo sviluppo del software e testarlo

· Predisporre la relativa documentazione


	Suddivisione in 
sotto-attività 
	n°1
	Analisi

	
	n°2
	Progettazione

	
	n°3
	Sviluppo

	
	n°4
	Test

	
	n°5
	Installazione

	
	n°6
	Collaudo

	Prodotti dell'attività
	n°1
	Documenti di analisi e specifica dei requisiti

	
	n°2
	Specifiche di progettazione 

	
	n°3
	Codice sistema software – versione 1

	
	n°4
	Documentazione

	
	n°5
	Piano dei test

	
	n°6
	Verbale di collaudo

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	Realizzazione del software necessario per il raggiungimento degli obiettivi del progetto nella versione 1


	Nome dell'attività
	MESSA IN OPERA
	N° (dal GANTT)
	34

	Responsabile dell'attività (ENTE)
	Regione Basilicata

	Obiettivi dell'attività
	· Installare, testare e validare il sistema sull’utenza target per pianificare la messa in esercizio dell’intero sistema;

	Descrizione del lavoro previsto nell'attività
	· Attivazione su utenza target

· Assistenza all'avviamento

· Pianificazione estensione del sistema

· Consolidamento

· Avviamento della Formazione

· Monitoraggio



	Prodotti dell'attività


	n° 1
	Verbali di validazione del sistema e report finale sui risultati conseguiti.

	
	n°2
	Riemissione di tutti i deliverables forniti durante le fasi del progetto, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle necessità emerse in corso d’opera.

	
	n°3
	Formazione

	
	n°4
	Monitoraggio

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	Garanzia sulla funzionalità del sistema.


	Nome dell’attività
	ESERCIZIO
	N° (dal GANTT)
	39

	Responsabile dell’attività (ENTE)
	Regione Basilicata (tramite ditte aggiudicatarie gara d’appalto)

	Obiettivi dell’attività
	Erogare il servizio di assistenza sistemistica

	Descrizione del lavoro previsto nell’attività
	· Amministrazione
· Monitoraggio
· Manutenzione
· Assistenza 

	Prodotti dell’attività


	N° 1
	Verbali periodici sul monitoraggio del sistema.

	
	N°2
	Rapporto finale sui risultati conseguiti in termini di utilizzo della procedura da parte degli operatori di back office ed accesso al Portale da parte del cittadino/impresa per verificare il grado di soddisfazione dell’utenza.

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	Assicurare un corretto utilizzo del sistema attraverso un costante monitoraggio. 


7. Descrizione dei prodotti (deliverable)

7.1. Descrizione dei deliverable di responsabilità del Fornitore

	N°1
	P.O.D.

	N°2
	Piano di qualità

	N°3
	Verbali incontri di checkpoint prodotti mensilmente.

	N°4
	Documenti di analisi e specifica dei requisiti.

	N°5
	Specifiche di progettazione 

	N°6
	Codice sistema software – versione 1

	N°7
	Documentazione : 


Brochure del prodotto (formato A4 in quadricromia)


Presentazione del prodotto in formato Power Point


Manuale di installazione


Manuale utente


Manuale di sistema


Manuale della sicurezza (Tutela dei dati, della privacy,….)


Documentazione tecnica (Analisi, progettazione, realizzazione)

	N°8
	Piano dei test

	N°9
	Verbale di collaudo

	N°10
	Piano di Formazione

	N°11
	Piano di monitoraggio

	N°12
	Verbali di validazione del sistema e report finale sui risultati conseguiti.

	N°13
	Riemissione di tutti i deliverables forniti durante le fasi del progetto, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle necessità emerse in corso d’opera.


8. Ruoli e gestione del progetto

I meccanismi di gestione del progetto sono quelli classici del Project Management, che si propone come obiettivo la gestione complessiva del progetto in termini di assegnazione dei compiti, delle responsabilità, dei risultati attesi e della puntuale verifica della pianificazione prevista.

In questo caso, vista la criticità del progetto sia per gli aspetti tecnologici che per gli aspetti organizzativi, è opportuno prevedere sezioni periodiche di monitoraggio del progetto.

Data la complessità del progetto, è inoltre opportuno, al fine del corretto sviluppo del progetto stesso, che siano ben specificati ruoli e responsabilità dei diversi attori coinvolti.

Di seguito vengono evidenziati i ruoli e le figure necessari ad una corretta realizzazione dell’intero progetto.

Regione Basilicata

 Effettua le seguenti attività:

· Coordina tutte le attività relative al progetto al fine di una sua corretta realizzazione;  

· Coordina gli altri Enti della Regione Basilicata per la messa in esercizio del servizio;

· Si fa carico di reperire le informazioni utili allo sviluppo del Progetto;

· Coordina il monitoraggio e lo stato avanzamento lavori;

· Supervisiona le attività previste nel piano di qualità;

· Approva i documenti emessi dalla DA;

Enti aderenti

· Rendono disponibili dati e informazioni per la definizione del sistema e il popolamento delle tabelle di base (Procedimenti, Fasi, Flussi di lavoro, ecc.)

· Mettono a disposizione una persona di riferimento con il compito di partecipare alle attività del team di progetto;

· Predispongono l’hw, il sw di base, la connettività;

Soggetto attuatore

Come esecutore del progetto mette a disposizione le seguenti figure professionali :

· Project  Manager

· Esperto della Materia

· Progettista

· Analista/Programmatore

· Programmatore web

· Database administrator

· Formatore

· Sistemista

· Tester

La descrizione esplicita delle caratteristiche di ciascuna figura professionale e i relativi  ruoli all’interno del progetto nel seguito evidenziate :

9. Profili professionali

Per l’erogazione del servizio la SA dovrà definire un Team specialistico che avrà la responsabilità della conduzione e realizzazione del progetto. Vista la complessità dello stesso si richiede una attenta identificazione e pianificazione di tutte le attività necessarie nonché l’impiego di competenze molteplici e specialistiche. Il gruppo di lavoro sarà, pertanto, composto da persone con elevato e diversificato profilo di competenze. Tali figure professionali richieste vengono di seguito elencate. I requisiti di seguito elencati sono da intendersi come requisiti minimi richiesti alla DA, pertanto la DA potrà eventualmente fornire un profilo professionale superiore da impiegare nel corrente progetto. 

Project  Manager

· Laurea ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;

· Capacità di coordinamento, motivazione e guida delle persone;

· Esperienza nella specifica posizione non inferiore a cinque anni e comprendente:

· la conoscenza del ciclo di vita del software in relazione ai livelli di rischio;

· la realizzazione di progetti complessi;

· la pianificazione ed organizzazione delle attività realizzative relative a:

· disegno dell'architettura;

· scomposizione del progetto in attività elementari;

· piano dei lavori;

· piano di qualità;

· stima dei costi e dei tempi;

· collaudo, avviamento e formazione;

· documentazione.

· la formulazione di budget e di consuntivi di spesa;

· il controllo dello stato di avanzamento dei lavori di realizzazione;

· la verifica della qualità delle attività realizzative

Esperto della Materia

· Laurea o diploma ad indirizzo amministrativo

· Conoscenza del dominio applicativo;

· Capacità di coordinamento, motivazione e guida delle persone;

· Esperienza maturata nel settore specifico non inferiore a cinque anni comprendente:

· l'analisi dei requisiti utente;

· il procedimento amministrativo connesso al settore specifico

· la conoscenza del quadro normativo di riferimento

· la redazione della documentazione utente e dei relativi manuali.

Progettista

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· L’esperienza maturata nella specifica posizione, non inferiore a cinque anni, comprendente:

· la redazione di specifiche di progettazione, il disegno delle architetture, la conoscenza di modelli per la progettazione di sistemi distribuiti. 

· la conoscenza dei principali tool di analisi e della metodologia UML;

· il disegno delle basi dati in ambiente tradizionale e relazionale;

· la progettazione di applicazioni in architettura web e Object-Oriented, basate su DBMS relazionali e sull’utilizzo del linguaggio XML e la tecnologia J2EE;

· la conoscenza delle tecniche e gli strumenti di PKI;

· la conoscenza dei sistemi operativi Unix, Microsoft, Linux;

· la conoscenza delle caratteristiche dei principali linguaggi di programmazione orientati al web;

· la conoscenza sulle tematiche inerenti l’usabilità ed accessibilità dei sistemi web secondo le specifiche emanate dal W3C (www.w3.org/WAI).

Analista/Programmatore

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· Esperienza maturata nella specifica posizione non inferiore a tre anni comprendente:

· l'analisi dei requisiti utente;

· la redazione di analisi funzionali con metodologia UML;

· il disegno delle basi dati in ambiente tradizionale e relazionale;

· la progettazione di applicazioni in architettura web e Object-Oriented, basate su DBMS relazionale e utilizzo del linguaggio XML e delle architetture J2EE;

· la conoscenza delle caratteristiche dei principali linguaggi di programmazione;

· le conoscenze di metodologie di valutazione del software;

· le tecniche di test e collaudo di procedure complesse;

· la redazione della documentazione di utente e dei relativi manuali.

Programmatore web

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· L’esperienza maturata nella specifica posizione, non inferiore a tre anni, comprendente:

· la conoscenza della metodologia di analisi UML;

· la conoscenza delle tecniche di programmazione web ed object-oriented, basate su DBMS relazionali e sull’utilizzo del linguaggio XML e la tecnologia J2EE;

· la conoscenza delle tecniche e gli strumenti di PKI;

· la conoscenza dei principali linguaggi di programmazione web oriened;

· la conoscenza sulle tematiche inerenti l’usabilità ed accessibilità dei sistemi web secondo le specifiche emanate dal W3C (www.w3.org/WAI).

Database administrator

· Laurea o diploma in discipline scientifiche;

· L’esperienza professionale di almeno tre anni nel settore dell’amministrazione dei DB prevede:

· La conoscenza e la capacità di progettare un database relazionale;

· La conoscenza dei principali tools di disegno dei database relazionali;

· Conoscenza del linguaggio SQL;

· Conoscenza dei sistemi operativi Unix, Microsoft, Linux;

· Capacità di eseguire la manutenzione del db di sviluppo, pre-produzione e produzione;

Formatore

Profilo Professionale

· diploma o laurea in discipline scientifiche;

· esperienza professionale di almeno 3 anni nell’ambito della formazione;

· conoscenza delle tecniche di formazione e di comunicazione, anche mediante l’uso di strumenti FAD

Ruolo nel Progetto

· Pianifica i moduli formativi

· Predispone tutta la documentazione necessaria

· Opera sui sistemi FAD

Tester

Profilo Professionale
· diploma o laurea in discipline scientifiche;

· esperienza professionale di almeno 2 anni in progetti significativi di sviluppo software;

· conoscenze dei principali tool di analisi e della metodologia UML;

· conoscenza della metodologia OO, il formalismo UML, i case tools più diffusi;

· conoscenza del linguaggio SQL e PLSQL;

· conoscenza degli standard XML, JMS, JCA, LDAP;

· conoscenza dei sistemi operativi Unix, Microsoft, Linux;

· conoscenza dei database relazionali;

· conoscenza degli strumenti e tecniche di regression test.

Ruolo nel Progetto

· progetta una sessione di test;

· esegue una sessione di test;

· produce il documento contenente l’esito del test;

· dedica supporto alla fase di test di sistema e test di integrazione;

· partecipa alla fase di messa in esercizio.

Sistemista

Profilo Professionale

· diploma o  laurea in discipline scientifiche;

· esperienza professionale di almeno due anni nella gestione di complesse architetture distribuite;

· conoscenza dei sistemi operativi Unix, Microsoft, Linux;

· conoscenza dei database relazionali.

Ruolo nel Progetto

· realizza le procedure di installazione e di configurazione del software di cooperazione applicativa;

· installa e configura gli strumenti per il monitoraggio del software di cooperazione  applicativa;

· partecipa alle fasi di system test e acceptance test;

· produce la documentazione di supporto all’installazione e alla configurazione del software di cooperazione;

· partecipa alla fase di messa in esercizio dell’infrastruttura.

10. Piano di formazione

Il piano di formazione previsto nell’ambito della fornitura prevede l’erogazione di attività didattiche basate sui tradizionali corsi in aula, con l’ausilio di materiali didattici che, consegnati ai corsisti all’inizio dell’attività, costituiranno un valido supporto e una valida documentazione di riferimento per la materia trattata. 
Deve essere prevista anche una fase di formazione a distanza, per la  quale ci si potrà avvalere delle strumentazioni già oggi disponibili in Regione, fase questa che sarà utile anche per improntare un sistema di aggiornamento continuo degli utenti.  

Gli strumenti saranno sia di tipo informatico che telematico, le aule e le attrezzature informatiche saranno reperite a cura della Regione Basilicata nell'ambito dei compiti d'istituto; i supporti didattici (manuali, software applicativo, ecc.) saranno a cura dell'Impresa. 

Per la formazione sono stati individuati tre moduli base :

a) Nozioni fondamentali di informatica

b) Il portale della Polizia Locale

c) Amministrazione del sistema
Tali moduli didattici potranno essere suddivisi in più attività, in modo da garantire il corretto spazio espositivo a ciascuna delle tematiche primarie trattate.

Destinatari del primo modulo saranno  gli utenti della Polizia Locale con scarsa preparazione informatica, il cui numero scaturirà da un’indagine da effettuare tra gli enti coinvolti, per il secondo modulo, sono previste 8 (otto) edizioni, con un massimo di 10 (dieci) corsisti per edizione, al fine di garantire il livello di alta qualità e di supporto ai corsisti che tali moduli si prefiggono, mentre per il terzo modulo sono previste 2 (due) edizioni con un massimo di 5 (cinque) corsisti per edizione.

I corsi, infatti, avranno un orientamento prevalentemente pratico e largo spazio sarà lasciato alle esercitazioni, che saranno preparate dal docente sulla base di casi reali e vedranno la partecipazione diretta dei corsisti.

Di seguito viene fornita un’ipotesi di piano formativo che prevede tre moduli didattici come di seguito riportati. Per l’organizzazione puntuale della formazione e per la stesura del Piano di Formazione, la DA dovrà rapportarsi con il CRC Basilicata. Il CRC fornirà tutte le indicazioni necessarie per l’organizzazione dei corsi, la logistica ed i tempi, rapportandosi con tutti gli enti locali partecipanti al progetto.

	Piano Formativo

	Modulo/Percorso Formativo
	Sintesi degli argomenti trattati

	Informatica di base
	E’ rivolto a quegli operatori degli enti che non hanno nessuna o poche conoscenze informatiche. È destinato al livellamento omogeneo della preparazione di base.

Verte su nozioni fondamentali di informatica, su basilari software per ufficio e sulla navigazione su internet.

	Il Portale della Polizia Locale
	E’ rivolto all’operatore dell’ente che avrà accesso al Portale. La prima fase di corso verterà sull'apprendimento delle nozioni fondamentali di informatica e delle funzionalità operative del sistema, sarà importante portare gli operatori ad un livello omogeneo di operatività tale da permettere non solo la condivisione delle procedure, ma anche una uguale capacità di analisi strutturale. 

L’ultima parte è focalizzata sul Portale della polizia locale ed all’utilizzo delle sue funzionalità.

Argomenti trattati:

· Il quadro normativo di riferimento

· Ruoli ed attori del sistema

· Firma digitale e privacy

· Le funzionalità del Portale 

· La navigazione nel portale


	Amministrazione del sistema



	Il modulo è rivolto agli amministratori del sistema ed a coloro che dovranno effettuare le sue parametrizzazioni.

Argomenti trattati:

· L’amministrazione e la configurazione del sistema

· L’utilizzo della firma digitale e CNS

· La sicurezza e la privacy




I corsi si terranno tenendo presente delle suddivisioni territoriali già avvenute in ambito CRC.

L’obiettivo del piano di formazione è quello di definire e divulgare gli aspetti funzionali, metodologici e tecnologici che sono alla base di questo progetto.

Il piano di formazione sarà parte integrante del POD.
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